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Il Consiglio dell’Oratorio di gennaio si è aperto, come da tradizione, con un momento di preghiera 
comunitaria. Le parole rivolte al Signore hanno fatto da cornice e da chiave di lettura all’intera 
serata: il desiderio di non rimandare la risposta alla chiamata, di non pensare che “non tocchi a noi”, 
ma di lasciarci coinvolgere in prima persona nella vita della comunità e dell’oratorio, vissuto non 
come una comoda sosta, ma come un punto di partenza. 
A partire dal Vangelo di Marco (3,13-15), abbiamo vissuto un momento di confronto: Gesù chiama i 
Dodici “perché stessero con Lui” e poi per mandarli. Ci siamo soffermati proprio su questo 
passaggio, interrogandoci su cosa significhi oggi, per la nostra realtà, “stare con Lui” e come questo 
stare generi uno slancio missionario concreto. La riflessione sul Vangelo ha accompagnato tutta la 
serata, diventando filo conduttore delle scelte e delle prospettive emerse. 
Siamo entrati quindi nell’analisi delle attività legate all’oratorio. In ordine temporale abbiamo 
guardato le date della settimana educativa dal tema: “Educare è proteggere? Oratorio come luogo 
educativo o luogo sicuro?”  

Successivamente siamo passati alla programmazione delle date di febbraio e marzo, fino al rogo 
della vecchia: il 15 febbraio, giorno di Carnevale, ci sarà festa in piazza e a seguire stand con “Fast 
Food” in oratorio. Dal 18 al 20 febbraio, in occasione dell’inizio della quaresima si terranno gli 
esercizi spirituali parrocchiali e il 12 marzo il “rogo della vecchia, con processo e lotteria delle uova 
di Pasqua. Abbiamo dato un’occhiata anche agli altri impegni quaresimali, che però verranno 
descritti nell’articolo relativo al Consiglio Pastorale. 

Abbiamo poi definito, salvo imprevisti, le 
date delle attività estive, come descritte 
nell’immagine qui a fianco. 
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Dal Consiglio dell’oratorio: 
Eccoci! Manda noi!

I nostri adolescenti sulla neve
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L’ultimo punto dell’ordine del giorno è stato l’esposizione da parte di don Fausto del progetto della 
Casa dei giovani in oratorio, presentato come una possibilità nuova e utile per la nostra comunità.  
Non si tratta semplicemente di offrire uno spazio abitativo, ma di rispondere a un bisogno profondo 
del nostro tempo: quello di giovani spesso ricchi di opportunità ma poveri di legami significativi, 
segnati da solitudine, incertezza e fatica nel discernere il proprio cammino. Il progetto nasce dalla 
convinzione che la Chiesa, e in particolare l’oratorio, possa diventare davvero “casa”: un luogo dove 
si impara a vivere relazioni autentiche, a condividere la quotidianità, a crescere insieme nella fede e 
nella responsabilità. La proposta di una vita comune non è pensata come risposta sociale o 

organizzativa, ma come esperienza pastorale 
forte, capace di aiutare i giovani a scoprire chi 
sono e per chi sono, accompagnandoli nel 
passaggio dalle domande di senso alle scelte 
concrete di vita. L’idea di fondo è semplice 
ma esigente: offrire spazi fraterni e accoglienti 
in cui i giovani non siano solo destinatari di 
attività, ma protagonisti di un cammino di 
crescita umana e spirituale. “Stare con Lui”, 
come nel Vangelo, prende forma nello stare 
insieme, nel condividere tempi, spazi, fatiche 
e speranze, lasciandosi accompagnare e 
guidare nel discernimento. Da qui nasce anche 
un servizio più maturo alla comunità, non 
come attivismo, ma come frutto di una vita 
abitata dal Vangelo. 

La serata si è conclusa con la consapevolezza 
che quanto discusso non è solo pianificazione 
o organizzazione, ma risposta a una chiamata. 
Come comunità educativa e parrocchiale, 
continuiamo a dirlo insieme, nella preghiera e 
nelle scelte concrete: “Eccoci! Manda noi.” 

Marco 
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All’oratorio vivono insieme tutte le generazioni!

Settimana Educativa  
don Stefano…uno dei frutti del nostro oratorio


